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Benché la famiglia di Giulio Galano all' annunzio fu* 
neslo dell' improvvisa morte di lui fosse rimasta immer- 
sa in quel dolore che toglie finanche il sollievo delle 
lagrime, non trascurò di rendere all’ estinto quei sacri 
e solenni onori che sono pure un conforto pei soprav- 
viventi in mezzo alla più profonda amarezza, finché non 
venga a lenirla, colla rassegnazione ai divini voleri, il 
tempo. E poiché il nostro amatissimo Monarca , non 
pago di aver fatto celebrare in Gaeta solenni militari 
esequie al Galano, permetteva che I’ esanime spoglia ne 
venisse in Napoli trasportata con nuovi militari onori, 
la sua vedova sconsolata gli faceva solennizzare fune- 
bri ufiìei il 17 marzo nella chiesa parrocchiale de’ SS. 
Giuseppe c Cristofaro , mentre quasi contemporanea- 
mente molti uflìziali delle Reali Milizie convenivano nel- 
la chiesa di Santa Maria del Rimedio , dove pur dalla 
famiglia si era disposto un funerale apparato, per ren- 
dere al loro compagno d' armi tributo di pianto e di 
preci. Quivi il capitano Raffaele Satriano, dello stesso 
corpo del Genio a cui apparteneva il defunto, leggeva 
un funebre elogio dettato dal sentimento di una viva 
amicizia, clic a molti degli uditori trasse le lagrime sul 
ciglio, tutti profondamente commosse. Epperò la fami- 
glia di Giulio Galano, deposto il già conceputo pensiero 
di commettere ad altri l'incarico di scriverne funerale 
commemorazione, credeva di non poter meglio provve- 
dere alla fama dell’estinto che col porre a stampa, come 
ora fa , l'orazione letta dal Satriano, che volonteroso e 
per impulso del cuore encomiava il rimpianto compagno. 
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E ben quelle lodi si meritava Giulio Galano, che edu- 
cato fin dai primi anni coi principii di una religione 
purissima c tutta carità, addimostrò nella via della vi- 
ta e in quella degli studii indole inchinevole al bene, 
ferma volontà per conseguirlo , pieghevolezza ai buoni 
consigli , acume mnraviglioso d' intelletto in ogni ma- 
niera di disciplina. E come Un dall' infanzia fu amo- 
rosissimo Ggliuolo, così venendo innanzi negli anni fu 
affettuosissimo consorte e padre , riponendo ogni sua 
felicità in quella degli esseri che gli faccano corona , 
soprattutto della buona moglie e della cara figlioletla 
con cui Iddio unicamente benedisse il suo matrimonio. 
E come nel viver domestico, così nel pubblico adem- 
pimento dei suoi doveri, negli svariati e spesso delica- 
tissimi incarichi affidatigli dal Sovrano o dai superio- 
ri, fu sempre esatto e zelante , senza pur 1’ ombra di 
quella vanagloria da cui sì difficilmente vanno salvi gli 
uomini posti in alti gradi. Sempre placido in viso per- 
chè francheggiato dalla buona coscienza del sentirsi pu- 
ro, sempre cortese con tutti, sempre umile senza ab- 
bassarsi, sempre fermo nelle buone risoluzioni, sempre 
intrepido ne’ pericoli, c sempre lontano da ogni ambi- 
zioso pensiero, si procurò 1' amore di tutti, c se forse 
fece alcuno di lui invidioso, a ninno diede ragione o 
pretesto di farglisi nemico. 

Tal fu la vita di Giulio Galano, c a questa vita cor- 
rispose la sua morte , clic, sebbene quasi improvvisa , 
venne pur santificata dai soccorsi di quella religione di 
amore che fu in ogni tempo la sua guida. 

Emjha5cele Rocco 
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Come le ncM>ic non si appressano alle ( ime delle piò 
alle montagne, cosi al nome illustre di un saggio elio 
passò alle sedi della immortalità, non più tenta levarsi 
l'ombra mondana dai suoi dolori inevitabili. Non i tem- 
pi lo incalzano , e non più la polve -di quest’ aere lo 
circonda. Egli vive: valica il mare della gloria, e quag- 
giù mancando (pici velo fantasioso connaturale all'uma- 
nità, è forza che mostrisi più viva c piena di luce la 
ghirlanda spirituale della virtù , che più degnamente 
lo incorona c lo esalta, non ostante che il vestigio u- 
mano resti esanime fra le anguste pietre di una tomba. 

Qual meraviglia dunque se una memorabile e pre- 
ziosa esistenza, con tutto un passato di opere e lumi- 
nose azioni, sia consegnata alla tromba della faina, e 
sia tenuta tanto in onore da addivenire specchio luci- 
dissimo agli occhi degli uomini, e On celebrata dall'I- 
storia c dal Poema ?.. È per ciò che laudahil line fu 
mai sempre tra i superstiti quello d'innalzare a ciclo 
l'onoranda memoria di coloro, che consacrando a glo- 
riosi fatti i giorni misurati del mondo , salirono tan- 
t’ulto , c pervennero alla celebrità di una sublime ri- 
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nomanza. Nè la sacra consuetudine venne meno fra noi 
in questo tempo di tonto lume, che tenne il retaggio 
dei nostri padri neU'onorore al sepolcro la vita di un e- 
stinto , e nel versarvi lagrime di cordoglio. Quindi è 
che oggi siam chiamati allo adempiere il nobile ufficio 
di trasmettere inviolabile e non perituro ai posteri quel 
raggio di gloria che si acquista da chi illustrò la sua 
vita, grandemente affaticandosi in belle opre d'ingegno. 

Ove impera la giustizia e la sapienza non è a te- 
mere che la modesta e veneranda virtù, o che le splen- 
dide fatiche non ottengano un guiderdone. Vivo esem- 
pio offre di tanta verità la vita percorsa dal distinto 
Maggiore del Genio C. Giulio Galano , già Istitutore 
dei Reali Principi, del quale ora da noi si rimpiange 
F immaturo mancare , c tanto più acerbamente, quanto 
più improvviso e nel fior della forza. 

Che non sarebbe a dirsi per disegnare con vivi li- 
neamenti i bei fatti di lui, e convenevolmente narrare 
le peregrine virtù che tanto adornavano l’onorando uo- 
mo , che lasciò a noi troppo caro ed imitabile esem- 
pio?.. Un sentimento di viva ammirazione muove l’a- 
nimo mio a tessergli un elogio: e se in disadorne pa- 
role m’ è dato adunque adunare si favorevol materia , 
vagliami a scusar la temerità il molto affetto e la grande 
reverenza alla memoria dello insigne defunto, non che 
il desiderio di servire per la mia debile parte alla glo- 
ria del paese, ed a quella dell’ Augusto Nostro Re e 
Signore ( D. G. ), che si altamente giudicò dei pregi 
di lui. Il merito del valentuomo che oggi a noi si na- 
sconde, è da considerarsi in modo che non è comune 
nelle vite di altri uomini; perocché l’amore del gin- 
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sto era in lui eccitato e sorretto dallo spirito di Reli- 
gione , e con esso congiunto in bello accordo, gli era 
servito di norma costante e di fedelissima scorta in que- 
sti difficili sentieri. Laonde non è a stupire se egli si 
ebbe fama di uomo culto ed integerrimo, di buon mi- 
litare , ed ornato di morali virtù , poiché meglio che 
ogni altri portò sempre scolpiti nel cuore i doveri del 
cristiano, del suddito fedele, del milite devoto. E cosi, 
in tutto lo splendore della sua vita , io mi propongo 
di venir lui ritraendo, ed ammirando, com'egli onore- 
volmente i gradi della milizia percorresse fino a Mag- 
giore, e come dalla Munificenza dell’inclito Nostro So- 
vrano prescelto fosse ad Istitutore de’ Reali Principi , 
avremo solenne pruova, che i bene eletti ingegni ed i 
purgali costumi non che levarsi ad alta sfera , cui fa 
plauso l’universale estimazione, salir gli è doto per forza 
d'intima ed eccelsa virtù a non mai caduca altezza. 

La nostra terra feconda in ogni tempo d’ illustri uo- 
mini, raccolse i primi respiri di Giulio Galano, che di- 
schiuse gli occhi alla luce nell' alba del secolo corren- 
te; c fu sotto il ridente ciclo di Sorrento, il di ."> giu- 
gno del 1800, eh’ ei bevve le aure della prima esi- 
stenza. 

I di lui genitori arcano abbastanza chiarito il loro 
nome, ed egli adagiavasi come fiore clic avria dovuto 
flagrare per soavità di ogni virtù , sulle memorie del 
suo casato. Fin da' suoi primi anni sludiavasi ad acqui- 
stare un merito singolare, per cui la sua vera nobiltà 
prese origine. Dotato di pronta ed alacre mente , do- 
cile c paziente del lavoro , adorno di dolci costumi , 
come ebbe apparate le lettere italiane c latine, c po- 
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scia i primi rudimenti delle Matematiche pure, veniva 
ammesso nel lical Collegio Militare a” A gennaio del- 
l'anno 1816. 

Egli tra i silenzi inviolabili di quelle scuole, ove alle 
abili palestre non scntesi che la sola voce dell’ eloquente 
virtù dell’ intelletto , dedicavasi indefessamente tra le 
diuturne vigilie ed i continui sudori allo studio delle 
scienze esatte e castigate. Nudrito così ai buoni studi 
e pieno di tìlosofìa il petto e la mente, eccolo all'au- 
rora della sua carriera, che non è quella delle sole ar- 
mi, ma tale che noi rileveremmo nelle forme della guer- 
riera Minerva , o nel genio di Archimede, allorché in- 
ventando, approntava gli specchi, c mandava in incen- 
dio le triremi di Marcello. 

11 29 giugno dell'anno 1820 il Galano veniva a far 
parte del Reai Corpo del Genio dello esercito Napoli- 
tano col grado di 2.® tenente. Egli sotto la scorta di 
uomini onorandi, senza mai turbarsi alle sciagure che 
venian seguendo duramente, ed affannando i principi di 
ordine e di morale , forte di animo c sempre eguale , 
non si distolse dalla via del retto c dell’onesto; ed ac- 
coppiando mirabilmente erudizione e dottrina, incomin- 
ciava a splendere fra i suoi compagni; ed apprrezzato da 
quei che sedeano in cima dei Corpi Facoltativi, si ren- 
deva incomparabilmente degno della loro fiducia. 

E qui cade in acconcio il vedere come la sveglia- 
tezza dell' intelletto, lo zelo sempre fecondo, l' alacrità 
della fatica alimentassero l’animo di lui, sia che guar- 
disi alla costruzione di opere di campagna in Abruzzo, 
o mirisi chiamato alla Commissione del Casermaggio 
Austriaco in Napoli , o Capo Piazza in Nocera. Infine 
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come Uflìziale di dettaglio della 1. Direzione del Ge- 
nio , il suo pensamento non comune e scevro di dub- 
biezze, primeggiò cou ogni maniera di svariate cogni- 
zioni e con fino accorgimento. 

Fu ai 22 ottobre dell’anno 1828 che fruì il meritato 
ascenso di 1° Tenente; e giovine ancora veniva fortifl- 
cando sempre più il cuore e l’ intelligenza qual sud- 
dito invariabile e qual distinto militare , sino a che ai 
4 giugno 1841 fu elevato al grado di Capitano; e cosi 
la dottrina della mente e la morale dell’animo apriva- 
gli splendidissima carriera nella milizia nostra. 

Figlio di un biasimevole tempo di codarda ignoranza 
è il volgare pensiero, che i più distinti onici dello Stalo 
sicn tenuti privilegi di poche anime scelte , le quali so- 
pravanzino gli altri , sia per titoli ereditati dagli avi , 
sia per dovizie, o anche pel soffio lusinghiero di aure 
propizie. La fortuna non tien sempre l’arbitrio delle cose 
umane. Pertanto non fu mai difetto di quelle anime 
generose che a rilievo del vero valore e dell'altrui sa- 
pere , stauno com’ egida o baluardo , da cui ogni va- 
lore ed ogni merito piglian conforto. Esse che s'infiam- 
mano alla vera virtù, si fan sollecite a prospettarla in- 
nanzi l’ intero corpo sociale , perchè è propriamente 
rendere un altissimo servigio all’ universale il rintrac- 
ciare una ignota e modesta virtù, la quale oscura c 
senza appoggio tenta indarno sollevarsi , c si rimane 
negletta , scherno dell' insolenza di quelli che sovente 
un’ aura di fortuna o un insensato patrocinio colma 
d’immeritati onori. A tal numero di uomini insigni si 
apparteneva il chiarissimo Maresciallo d’Escamard, il 
cui nome suona un elogio nei fasti della scienza mili- 
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tare, e che lanto distinto memoria lasciò di sé Tra le 
Napoletane Artiglierie. Fu egli che destinato al difficile 
incarico di Commessario del Re in Abruzzo presceglieva 
nel febbraio del 1831 il Galano come suo Aiutante di 
Campo ; ed il ritenne ancora ai suoi Ranchi allorché 
fu assunto alla Direzione Generale dei Corpi Facoltativi. 

I.a prudenza e la saggezza del nostro insigne defun- 
to, il di lui carattere fermo ed affabile , seppero ac- 
quistargli la stima e la benevolenza del suo Superiore 
e di quanti lo circondavano. Ne è da menomarsi quan- 
ta lode gli si debbo nell' avere egli disimpegnato ac- 
curatamente i suoi doveri , tanto nel tempo che era 
chiamalo a coadiuvare il Commessario del Re , quanto 
nell’ altro che era presso il Direttore Generale. Con 
quale ardore' il Galano alla presenza di cotanto sen- 
no si desse al suo uffizio , c come del laborioso inca- 
rico ne adempisse le gravi funzioni , come cortese c 
dignitoso ad un tempo si prestasse a quanti polcano 
aver uopo di lui, lo dicano i fatti; e come a delti n ir 
Ic quistioni più artificiosamente avviluppate il lume del 
suo fecondo ingegno ei portasse quasi liaccola rischiara- 
trice a balenarne le tenebre, il dica l'attività del suo 
capace intelletto. 

In tal guisa egli umile c verecondo , il disimpegno 
spedito c facile della sua missione incominciava a pro- 
pagare il volo della sua fama, ed acquislavagli i plausi 
del Superiore, dal quale uvea la sorte di dipendere. Co- 
si tenea seguito a lui l'ammirazione di quanti ai Corpi 
scientifici dello esercito si appartenevano, fiorenti sem- 
pre di uomini illustri, molli dei quali han lasciato di se 
nome duraturo, volendo tacere delle glorie viventi clic 
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sublimi per sapere , richiamano lo sguardo dei nostri 
giovani uffizioli e dello esercito intero. 

Per tal modo le basi di quella opinione di uomo 
culto ed integerrimo si rondavano incrollabili , e i se- 
guenti anni del viver suo di nuova rinomanza le ac- 
crebbero. 

Non meno brillava il Galano , quando a reggere le 
armi dotte dalla munificenza del Re nostro amatissi- 
mo Sovrano veniva destinato il Principe di Satriano , 
Tenente Generale Carlo Filangieri , del quale venne 
confermato Aiutante di Campo nel giugno del 1835. 
Questo insigne personaggio , di cui non è alla nostra 
pochezza tessere una giusta lode , seppe quanto il suo 
predecessore valutare le virtù che lo estinto adornava- 
no. E qui sotto una luce cotanto sublime , alla rifles- 
sione di tante virtù morali civili e militari rifolgorò la 
scena splendida ed elevata del nostro Galano. 

Infatti egli seguiva l'illuslre guerriero in quel tempo 
assai flagrante di sociali perturbazioni, quando udivansi 
prorompere dal labbro del saggio Donoso Cortes le fa- 
mose parole ripetute da tutta Europa: essere gli eserciti 
i baluardi della civiltà. Era l'anno in cui fermentando 
da per tutto dissennate ambizioni, e la Sicilia essendo 
in arsione , vernano colà spedite dalla Sovrana Provvi- 
denza poderose milizie sotto la scorta del sullodato pro- 
de capitano Carlo Filangieri , il cui genio di guerra era 
ben avvezzo a spiegar nei campi di battaglia vivo sen- 
no strategico , e quella scintilla che valeva ad infon- 
dere ne’ petti dei combattenti l’ energia del valore. Si 
riduccano pertanto città, terre e castella di quell'isola 
alla soggezione dei dritti inviolabili della Corona. 
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Con quanta abnegazione del proprio sangue, con quali 
dottrine di tattica militare il nostro Galano fosse ai 
Manchi , impavido c freddo , del Comandante in C8po 
del corpo di spedizione, e il coadiuvasse alle tenute de- 
gli ordini che tanto eroicamente erano emanati ed e- 
seguiti, il dicano le azioni di guerra di Messina e di 
Catania, ove la mischia della tenzone fu più sanguino- 
sa, c tutta la bravura vi campeggiò delle armi napole- 
tane. Nè qui era tutto, poiché nel riordinamento po- 
litico ed amministrativo dell' Isola intera , i suoi lumi 
facean diretta riflessione alla somma capacità ed alla 
sagacia del suo superiore, che con mirabil prudenza ed 
ordine venne abilmente dal Galano secondato. E per 
tni servigi rcnduli al Iteal Trono veniva dalla non mai 
peritura Sovrana Clemenza fregiato il petto di lui del- 
l’ordine del Merito di S. Giorgio, mentre da anni avea 
già meritata l’altra insegna del Reai Ordine di Francesco I. 

Ma che cosa sarebbe la gloria civile e militare dei 
grandi uomini, se non facesse piedestallo del loro api- 
ce quella corona di ogni virtù di cuore , che in ogni 
tempo ed in ogni caso caratterizzano VUomol... Seppe 
il Galano mostrarsi di forti spiriti , severo a tutte le 
blandizie dalle quali è assediata la virtù di quelli che 
a promuovere il bene sono chiamati , ed a cooperare 
al reggimento delie pubbliche cose. Non fu egli giam- 
mai tentato dalle seduzioni che Omero figurò negli ami 
di oro e di argento , nei lacci ascosi in ghirlande , o 
negli artigli di aquile. Tanto si era l’eco delle sue vir- 
tù, da soffogare in altrui qualsiasi audace pensiero; im- 
perocché mostrò solennemente che la vera onestà è ri- 
posta nel serbarsi scevro da ogni preoccupazione o o 
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stranea influenza , che turbar possa la serenità della 
mente , ed assopire gl’ iberni moti della propria co- 
scienza. Felice egli che a tutti apparve come quercia 
immota al furiar degli aquiloni! Felice egli che lungi 
dallo spendersi nel traffico dell’ ambizione , percorrea 
sccuro le vie della sapienza, maestra non fallace di glo- 
ria indeclinabile. 

Ma la sua modestia , il suo viver ritirato , l' umiltà 
delle sue intenzioni non poteano rimanere nascose e 
ristrette nel circolo della comune società. Dovcano sa- 
lire in eterea regione , dov' ò cima di ogni virtù , di 
ogni valore, di ogni saggezza; c la sua fama che avea- 
lo fatto noto all' universale valeva tanto , da ascoltar- 
sene 1’ eco nella Rcal magione, albergo di sapienza c 
di giustizia, e dove ogni pubblico bene prende la sua 
origine. 

La Sovrana intelligenza aveva già nel febbraio del 
1850 prescelto lui a Direttore degli studi del Rcal Col- 
legio militare. Fu questa una novella occasione perchè 
rilucesse maggiormente il suo merito ; poi che la 
mente Augusta del nostro Sapientissimo Principe non 
tardando a valutare le doti che all’ animo del Calano 
facean corona , ad Institutorc dei Reali Principi innal- 
zavalo nel novembre del 1851. 

Fu in questo novello stadio della sua vita che il Re 
nostro inclito Signore faccelo ascendere al grado di 
Maggiore nel gennaio del 1854. 

In tal modo egli in due epoche solenni della sua no- 
bil carriera , e quando vestì la divisa di Uffiziale , e 
quando venia con tanta distinzione ammesso nella Rcal 
Casa, provò quella rara emozione, di sentirsi cioè pu- 
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ro della sua albeggiante virtù , c percorrer tanto dal 
suo primo grado tino allo innalzamento a nobili uffici 
in tempi di vera calma, ne' quali non l' imperio delle 
circostanze, ma il solo merito trionfo. 

Non io presumo seguire il Galano nelle vie della sua 
novella missione, o andar discorrendo sulla importanza 
di tanto dilicato incarico, poiché con disuguale inge- 
gno non puossi mostrare la gloria clic ne conseguita a 
colui clic santamente lo adempie. Ben però mi sarà fo- 
cile additare come la sapienza, cui la mente del Gala- 
no era educata, gl’ infondesse la più solenne aita, con- 
fortandolo in questo inatteso c non ambito seggio , e 
come in breve tempo luminosamente vi rilucesse. Egli 
che aveva alternato fra il ritiro de’suoi severissimi studi 
e le cure dell' affettuosa di lui famiglia, penetrato dal 
pensiero di quella fiducia onde vedeasi onorato, tuttoché 
non uso a versare in Corte , ne apprende facilmente 
gli usi , c dignitoso ed affabile ad un tempo, riesce a 
compiere i doveri clic in altri modi gl* incumbcano. 
Laonde non é a maravigliare , se avvezzo alla scuola 
del Vangelo , ed addottrinato a massime di sana mo- 
rale , ottenne ben tosto in Corte fama di uom saggio 
prudente, ed onorato si vide della speciale bencvoglien- 
za del magnanimo e sapientissimo Principe. 

Chi avrebbe mai creduto veder rapito si presto da 
inesorabile morte uomo tanto pregevole?... Il di primo 
di marzo veniva il Galano assalito da grave infermità, 
che avealo già altra volta travagliato; nè i soccorsi dell'ar- 
te salutare , nè la pietà del Re benigno Signor Nostro, 
nè le sollecitudini amorevoli degli ammiratori delle sue 
virtù, poterono mitigargli la fierezza del morbo. I gior- 
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ni di lui crono stati già numerati : e parve die una 
laboriosa vita dovesse esser tronca, volgendo all'ultimo 
occaso. Egli conquiso dal malanno ribelle, vide con gli 
occhi sereni della propria coscienza appressarsi il Unir 
suo ; c staccatosi dalle rumanti impressioni di questo 
basso mondo, innalzò la mente al Supremo Ente : nò 
più ragionò, che di lui. Ansioso dei conforti della reli- 
gione , ci li riceveva con quella fede ardente ond' era 
uso pascersi del pane celestiale , anche in meno alle 
cure più indefesse. In un alternare di casti e religiosi 
pensieri , di atti pietosi e santi , il Galano tranquillo 
siccome visse, giunse al passo estremo , essendo per lui 
l'ultima sera quella del di quattro di marzo , allorché 
il pianto dei circostanti annunziò che egli era... felice ! 

Ah troppo giusto fu quel privato compianto che ben 
tosto tramutossi in duolo universale I ... Se una affet- 
tuosa e tenera moglie vedeasi improvvisamente rapito 
1' amato di lei consorte ; se una tenera figlia perdeva 
in lui un padre amoroso; la patria, la società, l’esercito 
c precipuamente il Reai Corpo del Genio, aveano ben 
di che dolersi nella sua dipartita. 

Oh sì! Vediamo con vivo rammarico in tanta tristi- 
zia di uomini e di cose, crollare un tempio di virtù, 
c scomparire ad un tratto un caro e stupendo esempio 
di quel che possa l’amore del giusto in un cuore ve- 
ramente cristiano. Vcdiam cessato tra noi quegli che 
era padre per consiglio , figlio per amore , prode per 
valore. 

0 vivo tipo di sapere e di virtù patria, specchio d'in- 
corrotto costume, anima desta ad ogni luce, e capace di 
ogni atto eccelso, chi da noi ti tolse? Chi alia desolata 
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famiglia , al paese cui tu fosti sostegno, ti rapi?.. Ahil 
la tua stessa virtù a tulli t' involò I 

Ma qual mestizia e quai commenti son questi ? Giu- 
lio Galano vive: e vivrà per eterna fama nella posterità 
e nei nostri cuori, che ricorderanno sempre quanto egli 
pensò , amò, e fece. Sarà questo il più grato , il più 
propizievole incenso che dalla umile terra in cui vivia- 
mo, possa sorgere a vieppiù bearlo in quella fulgida se- 
de , ove dal Supremo Facitore trovasi premiato per lo 
ben far di quaggiù. 

L'universale cordoglio è il maggior trionfo delle tuo 
virtù , il cui pensiero è salutevole conforto di quelli 
che lasciasti in terra sconsolati. Gli spontanei e magna- 
nimi atti largheggiati sulle tue splendide virtù dalla 
Beai Munificenza dell’Augusto Nostro Re e Signore (d. g.) 
rimarranno perenni nella memoria nostra , e passeran- 
no in quella dei più tardi nepoti. Noi ricordcrem sem- 
pre quanto degnamente i buoni Principi sappiano ri- 
meritare il giusto e l’onesto, mirando come altamente 
onorato abbia il tuo genio, la memoria tua, il più pio, 
il più giusto, il più magnammo Re: un Ferdinando 11. 
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